[image: image1.wmf] 



RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Cieli e terra nuova il Signor darà,


in cui la giustizia sempre abiterà.





Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà:


il tuo giudizio finale sarà la carità. R





Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem: e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. R





Il suo è regno di vita, di amore e di verità, di pace e di giustizia, di gloria e santità. R





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Ieri abbiamo festeggiato i santi, coloro che godono già la visione gloriosa di Dio. Oggi la liturgia prega per tutti i defunti. Non solo per quelli che abbiamo conosciuto ed amato, ma per tutti coloro che sono morti e di cui Dio solo conosce la fede. La nostra preghiera per loro è una preghiera fiduciosa, perché sappiamo che nulla ci potrà separare dall’amore di Dio. Ricordando coloro che ci hanno preceduto nel cammino della vita e ora godono il sonno della pace, prepariamoci a vivere quel momento di grazia che è il passare da questo mondo al Padre.





ATTO PENITENZIALE


C: Invochiamo la misericordia del Signore per noi e per coloro che stanno vivendo il tempo della loro purificazione. 





C: Signore, che sei venuto nel mondo per condividere le nostre gioie e le nostre pene, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, che sei morto sulla croce per vincere la morte ed il peccato, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che sei risorto dai morti per aprirci il cammino della vita, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





COLLETTA


C: Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo ..


A: Amen


LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Giobbe, ormai vicino alla tomba, crede, nonostante tutto, che Dio riconoscerà la sua innocenza. L’aspirazione ad una giustizia che valicherà i confini della morte, prelude e prepara la rivelazione della risurrezione della carne.


Dal libro di Giobbe (19, 1.23-27a)


Rispondendo Giobbe prese a dire: 


«Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro e con piombo, per sempre s’incidessero sulla roccia! Io so che il mio redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo contempleranno e non un altro».


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 26)


Il Salmo conferma la fiducia in Dio espressa da Giobbe. Chi ha posto nel Signore la sua fiducia, vive di una sola speranza di giungere ad abitare nella casa del Signore. Cantiamo insieme: Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.


Oppure in canto: L’anima mia ha sete del Dio vivente: quando vedrò il suo volto ? 





Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? R





Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. R





Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto. R


Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R





SECONDA LETTURA


Nelle incertezze della vita il cristiano resiste a tutto e contro tutto, poiché Dio lo ama. Prova ne è che Cristo è morto per noi, ha donato la sua vita per la nostra salvezza.


Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (5, 5-11)


Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.


Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 


A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.


Parola di Dio       A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 


Canto per Cristo: un giorno tornerà!


Festa per tutti gli amici,


festa di un mondo che più non morirà, alleluia, alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Chi accoglie la parola di Gesù e vive di fede in lui che è la vita, avrà la vita. Se saremo uniti alla sua morte parteciperemo anche della sua risurrezione.


Dal  vangelo secondo Giovanni (6, 37-40)


In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 


E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. 


Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno».


Parola del Signore     A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





SE CADE IN DOMENICA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.


Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create.


Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.


Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 


E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.


Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.


Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.


Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: O Padre, che in questa memoria dei fratelli e delle sorelle defunti ci consoli con la speranza della risurrezione, donaci di vivere tutti i giorni della nostra vita in santità e grazia.  Animati dalla speranza, diciamo insieme: Dio della vita, ascoltaci.





C: Tu sei il Dio della vita e con la risurrezione di Cristo tuo Figlio hai vinto la morte. Conforta coloro che sono nel dolore e mostrati sempre misericordioso e buono con quelli che chiami a vivere con te. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA


CANTO D’OFFERTORIO


A te, Signor, leviamo i cuori: 


a te, Signor, noi li doniam.





Quel pane bianco che t’offre la Chiesa


è frutto santo del nostro lavoro:


accettalo, o Signore, e benedici.





Quel vino puro che t’offre la Chiesa


forma la gioia dei nostri bei colli:


accettalo, o Signore, e benedici.





Eterno Padre, il sangue del Figlio


pei vivi e i morti fidenti ti offriamo:


accettalo, o Signore, e benedici.





SULLE OFFERTE


C: Accetta, o Padre, i doni che ti offriamo in questo sacramento di amore che tutti unisce in Cristo tuo Figlio, e accogli i nostri fratelli defunti nella gloria del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Quando busserò alla tua porta


Avrò fatto tanta strada,


avrò piedi stanchi e nudi,


avrò mani bianche e pure,


…o mio Signore !





Quando busserò alla tua porta


Avrò frutti da portare,


avrò ceste di dolore,


avrò grappoli d’amore,


…o mio Signore !





Quando busserò alla tua porta


Avrò amato tanta gente


avrò amici da ricordare


e amici per cui pregare,


…o mio Signore !





DOPO LA COMUNIONE


C: Abbiamo celebrato, Signore, il mistero pasquale, invocando la tua misericordia per i nostri fratelli defunti; dona loro di partecipare alla pasqua eterna nella tua dimora di luce e di pace. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen








RITI DI CONCLUSIONE


•Sei stato immerso


nella morte di Cristo.


La morte di Cristo


ti riporti al Padre.


E nella sua casa


noi ti rivedremo.





• Sei stato segnato


dalla croce di Cristo.


La croce di Cristo


ti riporti al Padre.





• Sei stato piantato


sulla vite, che è Cristo.


La vite, che è Cristo,


ti riporti al Padre.





• Sei stato bruciato


dallo Spirito, in Cristo.


Lo Spirito, in Cristo


ti riporti al Padre.





• Sei stato lavato


dal sangue di Cristo.


Il sangue di Cristo


ti riporti al Padre.





• Sei stato nutrito


dal corpo di Cristo.


Il corpo di Cristo


ti riporti al Padre.





• Hai voluto servire


per amore di Cristo.


L’amore di Cristo


ti riporti al Padre.





CANTO FINALE


Io credo, risorgerò: questo mio corpo vedrà il Salvatore.





Prima che io nascessi, o Dio tu mi conosci, ricordati, Signore che l’uomo è come l’erba, come il fiore del campo.





Io credo, risorgerò: questo mio corpo vedrà il Salvatore    
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